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NOVAFELTRIA - E' fondamentale il rispètto dall'equilibrio idrog«ologico 
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fY escavazioni 

H problema va affrontato in modo globale, non con interventi settoriali, tenendo conto dell'assetto com
plessivo del territorio — La comunità montana ha concesso una proroga di tre mesi alle ditte escavatrici 

• NOVAFELTRIA (Pesaro) — 
; E problema delle escavazioni 
nel fiume Marecchia è dive
nuto motivo di dibattito nel
l'opinione pubblica della zona 

' e d ha richiamato interventi 
anche a livelli più vasti, per-

1 fino nazionali. E' un fatto e-
stremamente positivo che non 
nasce casualmente: è il ri
sultato vistoso di numerose 
riunioni di cittadini assieme 

. alle forze politiche, agli am-
' ministratori dei Comuni e del-
• la Comunità montana, alle 
j forze sociali.'" r7 •»•--- • •«• 

• Un punto di fondo ormai 
; sostanzialmente condiviso dai 
> cittadini, dalle forze politiche 
•. e dai pubblici amministratori 
; è quello che riguarda l'indlvl-
= duazione precisa — attraver-
• so uno studio che Investa gli 
' aspetti " idrico, " urbanistico, 
• geomorfologico e ambientale 
j del Marecchia — della possi

bilità di poter consentire o 
!, meno l'escavazione dal fiume. 
' Questa operazione in ogni ca-
I so deve essere limitata e con-
> trollata, tenuto conto che il 
;. fiume rappresenta un serba-
; toio di acqua potabile indi-
; spensabile - per la vallata e 
; soprattutto per l'ulteriore svi-
: luppo turistico della riviera 
: romagnola e del suo entro-
• terra. •-'••'• •"•--

• Ma è possibile fare qualco-
. sa di serio se si prosegue nel-
• la logica degli interventi set-
• tortali come è avvenuto fino-
ì ra? Certamente no. E' neces-
; sario affrontare il problema 
:• in modo globale (sono infatti 
} da respingere i tipi di studio 
i quali quelli promossi dai ca-
j vatori con l'intento di giusti-
' ficare fini di parte e specu-
'; lativi) ed è questo il senso 
• ; della battaglia che • i comu-
• nistl intendono portare avan* 
i ti non separando il problema 
i del Marecchia da quelli più 
: generali, ma ad esso colle-
: gati, della salvaguardia dell' 
: ambiente e dell'assetto terri-
: toriale. •:*• • -v"'•• 

Certo, ci rendiamo conto 
' che si tratta di un problema 

di non facile soluzione, basti 
pensare che oltre alla Repub-

; bllca di San Marino sono in-
• teressate tre province (Pesa

ro, Forlì, Arezzo) e tre regio
ni diverse (Marche, Emilia-
Romagna, Toscana), ma que
sto non deve impedire che 
la nostra azione prosegua de-

• cisamente, cosi come quella 
del Coimrai interessati che 
devono manifestare la pro
pria volontà politica attraver-

, so precise'proposte ef richie-
' i te . Quésto rfèBtódorid sopiiat-
--- tutto leicreacenti necessità' di 
• acqua per uso domestico, a-

gricolo, industriale. . . . 
Opere da realizzare con e-

etrema sollecitudine sono un 
invaso a monte, nei pressi 
della sorgente, ed una diga di 
sbarramento a valle, e ciò ri
chiede un intervento coordi
nato delle assemblee cosi co
me una più efficiente inizia-

' tiva ed elaborazione da par-
te della Comunità montana 
di Novafeltria. Proseguire 

: con il metodo di aumentare 
il numero e kt profondità dei 

. pozzi artesiani non risolve 
certo il problema. ,-• 

Ma intanto la ' questione 
, più immediata è quella del-

l'escavazione della ghiaia, 
questione legata alla salva
guardia dell'equilibrio del 
Marecchia. Essa - pretende 
una seria riflessione per Se 
Implicazioni che riguardano 
direttamente o di riflesso 1' 

. occupazione di migliaia di 
• lavoratori. 

-- Su questo punto dobbiamo 
; «ssere chiari: tutelando il 
i territorio si tutelano gli inte-
'•• ressi generali della collettivi

tà, ma ciò non esclude che si 
' ricerchino soluzioni corrette 
: e compatibili con questi rate-
>. ressi primari, tali da favo

rire la possibilità di mante
nere nella zona una attività 

! estrattiva diversa da quella 
che si attinge dal fiume, e 
con essa di mantenere e di 

: accrescere il numero dei po-
; iti di lavoro. •- •" 

E possibile operare una ta-
! le riconversione? La risposta 
• è contenuto in uno studio 
t realizzato dalla Cooperativa 

cementisti di Ravenna le cui 
conclusioni affermano che il 
90 per cento del materiale 

-, di fiume può essere sostitui-
i t o con materiale di cave già 
-individuate da uti l izare per 

sottofondi, rilevati, stabilizza
ti ed anche conglomerati ce
mentizi. 

Se le cose stanno cosi, dopo 
' una necessaria verifica vedia

m o se è possibile realizzarle 
.- fino in fondo. Su questa prò-

ì! 
u 

n compagno 
Mortilo 

presidente 
del COTRAN 

ANCONA — Il compagno 
Bruno MonUlk) è stato eletto 
presidente del COTRAN. La 

i - dettone è avvenuta nel corso 
i • òWrultiroa riunione dell'as-
1 I semblea consortile, nel c o n o 
t i dell* quale è stato eletto an-
'. * che il comitato direttivo, che 

- ' r è risultato composto da; Ren-
„ I so Binni, Giancarlo Oinerrì e 

. * Pierluigi Pavoni della DC; 
l i Landò Perretti e Alberto 

: t Oiardi del PSI; Nteolgiorglo 
( Corbo del FRI, Rolando Men-

' t garelU del PSDI e Cesare Po-
.- *. Knara del PCI. 
r • x . AlTex presidente Pavoni ed 

- ai commissari USOEÌIW sono 
. _ state rivolte parole di ris-
, :^ ? grassamente per l'opera 
."• 'i f- svolta. 
V ì « E- staso altresì sottoUnsa-
" ' \t to che gli impegni che stanno 

: * di fronte ai nuovi eletti eo-
M.li' no mottepttei e di non tasi-
%• |? le ansasluni se * — 

• • < j ' - " . 

posta sarà possibile chiama
re i lavoratori ad una lotta 
che presenta uno sbocco con
creto e positivo e che soprat
tutto consentirà per il suo ca
rattere unificante di supera
re le contrapposizioni che di
vidono i lavoratori del vari 
centri del Marecchia. -•• 

Intanto la Comunità mon
tana ha indicato in una pro
roga di tre mesi da concede
re alle ditte escavatrici un 
primo provvedimento. ~J-•• s 

• Sul nostro atteggiamento 
qualche ' giornale «autorevo
le » ha tentato di imbastire 
una ridicola speculazione: 1' 
accusa è che il PCI avrebbe 
abbandonato 11 Comitato Fiu
me per avallare in qualche 
modo le tesi dèi cavatori. 
Questo non corrisponde ai 
fatti e al contenuto della no
stra azione politica che mira 
a difendere 1 lavoratori e V 
occupazione, e a elaborare 
giuste proposte per la tutela 
degli interessi generali •'•**•••••<• 

Le proposte dei comunisti 
per la difesa del fiume e del 
territorio non significano sa
natoria per chicchessia: i re
sponsabili dello scempio pro
dotto nel Marecchia da Pon
te Santa Maria Maddalena a 
Rimini — cavatori e addetti 
alla sorveglianza — debbono 
essere perseguiti, anzi soste
niamo che le indagini vanno 
estese per rilevare anche e-
ventuali frodi ai danni della 
amministrazione statale • 

Franco Cangiotti 
- ." capogruppo del PCI 

: nella Comunità montana 
. , di Novafeltria 

*-

Giovani marchigiane-nel corso di una recente manifestazione per l'occupazione 

I comuni al lavoro per la definizione dei programmi 

Si moltiplicali o le ihizitóiye 
1 Iperi piani sul prea^kmtónto 
'Por l'oggettiva limitatezza dei fondi tutte le proposte non potranno però essere af
fliate nell'immediato — Rilevanti ; indicazioni da parte dell'Ente di sviluppo Marche 

ANCONA — Conclusasi - la 
prima fase per l'applicazione 
della legge sul preavviamento 
al lavoro con la formazione 
delle graduatorie, tutti i co
muni si sono messi al lavoro 
per preparare i progetti da 
avviare alla Regione. Alcuni 
sono già presentati, altri so
no in fase di preparazione, 
ma tutti sottolineano l'impe
gno che enti locali e forze 
politiche stanno profondendo 
per dare piena operatività al 
provvedimento legislativo. -.••?• 

Le proposte avanzate sono 
molteplici e ovunque hanno 
raccolto interesse e soddisfa
zione: è necessario ricordare 
però che, per la limitatezza 
dei fondi a disposizione, non 
tutti i piani potranno essere 
attuati nell'immediato futu
ro; alcuni subiranno proba
bilmente > modifiche e ridu
zioni, ma questo dovrà essere 
uno stimolo in più per conti
nuare sulla strada intrapresa 
e dare un volto nuovo alla 
nostra economia. ". 
.- Particolarmente impegnato 
nell'attuazione della legge 
per il preavviamento al la
voro è stato l'Ente di svi
luppo Marche, il quale si è 
messo al lavoro • in tempo 
utile, iniziando con una serie 
di contatti e di riunioni con 
gli amministratori di tutte le 
Comunità montane della re
gione, con molte amministra
zioni comunali, con tecnici e 
dirigenti di organizzazioni di 
produttori. -.<,..... .-t~ -'•••" • -i.__• 
- Durante tali riunioni, l'En
te di sviluppo si è adoperato 
per svolgere una azione di 
coordinamento, offrendo nel 
contempo assistenza - tecnica 
a tutte le Comunità montane 
nella individuazione delle ini
ziative e nella redazione dei 
progetti. Si è potuto notare 
ed appressare l'impegno con 
cui tale lavoro è stato svolto. 

Le Comunità montane pre
senteranno (alcune lo hanno 
già fatto) un nutrito pro
gramma di attività e, malgra
do il poco tempo a disposi-
stane, si calcola che saranno 
presentati in media 5 pro
getti da ciascuna di esse, per 
vn totale < omo»stivo di 60, 
che riguarderanno soprattut
to la rilevazione delle terre 
incolte e di fabbricati di in
teresse storico ed artistico; 
e rilevazioni per la produzio
ne delle unità foraggere dei 
pascoli e dei prati-pascoli,' il 
dissesto agro^eolcgìco, la di
sponibilità idrica, rassistensa 
tecnica in agricoltura. 

Vi è stata anche una lode
vole collaborazione tra le am
ministrazioni delle Comunità: 
queBa del Catria e Herone, 
ad esempio, ha distribuito al
le altre commuta copie di 
progetti da essa precedente
mente studiati e formateti. 

Tornando airBate di svi
luppo, si sa che è stata de
c i sa la presentazione di una 
ventina" di progetti, che 

rocan 

di circa 39§ mi-
tieni per un anno di attività. 

La 

campo,: delle colture portase
n e la promozione e la com
mercializzazione dei prodotti 
lattiero-caseari, ortofrutticoli, 
enologici, la tenuta della con
tabilità agraria, la zootecnia, 
ed altri di rilevante interes
se. Un fatto altamente posi
tivo è costituito dalla con
cretezza dei progetti dell'En
te di. Sviluppo, con i quali-
si propone la gestione di ser
vizi socialmente utili in con
formità della legge, ma tutti 
in funzione di una attività 
produttiva. ''--.>-. _=••• - -v— 
• Se ". tutti i progetti ; trove
ranno concreta attuazione 
nei tempi previsti, non solo 
ci sarà la possibilità (attra
verso un tirocinio pratico, 
seppure temporaneo) di dare 
una specializzazione, in vista 
di una futura occupazione 
stabile, a molti neodiplomati 
e laureati,. ma sarà anche 
possibile mettere in moto 
una serie di processi econo
mici che potrebbero portare 
in breve tempo ad un suffi
ciente aumento dei posti di 
lavoro : a - tempo , indetermi
nato.. '. ... 

Vile provocazione contro 
i comunisti a Montetiore 
S. BENEDETTO DEL TRONTO — Una vigliacca provocazione 
è stata metsa in atto in questi giorni a Montefiore dell'Aso 
nei confronti del nostro partito e dei compagni della locale 

' sezione che hanno organizzato il festival dell'Unità, 
'-• Già le prime avvisaglie si erano avute una decina di gior
ni fa quando tutti i manifesti affissi per pubblicizzare il prò-

' gromma del festival erano stati di notte strappati. Ma il col
mo dèlia provocazione i compagni e i cittadini di Montefiore 

'• l'hanno potuto costatare nella mattinata di venerdì, aliar-. 
: quando ai loro occhi si sono presentate intere pareti di abita-
ziorii e le strade del paese imbrattate da scritte blasfeme e 
inneggianti al PCI, con il chiaro intento di screditare il nostro 

' partito. • - - . . - . , , . . - - . 
/ partiti democratici di Montefiore hanno preso immediata 

posizione sull'episodio, in un manifesto pubblico, firmato DC, 
' PCI, PRI r. PSI, dopo aver, espresso « la più dura condanna 
' per la provocazione manifestata mediante l'imbrattamento 
: delle vie e delle abitazioni con scritte vigliaccamente camuffa

te e lesive della dignità dei cittadini ». .•-.-
- n .compagno Onorato Moroni, segretario della sezione del 

•• PCI di Montefiore, ci ha dichiarato a proposito: c L a provo-
' cazione non è un fatto isolato e circostanziale al festival del

l'Unità. Esiste nella zona un gruppo neofascista che fa storia 
con le" provocazioni personali e politiche, iniziate con un ana-

' logo, anche se più ridotto episodio,- in occasione dell'ultimo 
' congresso provinciale del PSI tenutosi a Montefiore. ' -: 
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ESPOSIZIONE PERMANENTE 

OFFERTA SPECIALE DI PROPAGANDA 
; ; ; ;DAI r AL 30 SETTEMBRE 

V. F. Arredamenti 
; presenta una proposta di arredamento completo 

CAMERA DA LETTO MATRIMONIALE in noce con 
armadio stagionate 6 ante".,: 

SOGGIORNO IN NOCE 4 elementi -f tavolo attun-
gabtle e 4 poltroncine di velluto ,| 

SALOTTO IN PELLE di prima scelta elegantissimo 

IL TUHO Al PRmO W L 2.850,000 
Troverete inoltre tutta la vasta samma V 

\;della qaalifìcaU prodozìoae SORMANI 
L'arredamento € tipo » è in mostra pressa 

V. F. Arredamenti s.r.l. 
: • • • • ! • ' . - • • • . , - • • . . . . . . \ . . 
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Un'importante man ifostaziono cho va oltre il m omento fieristico : < 

Si inaugura domani 
A coHocfMÌo con il compagno Lodovico Maschietta, da anni presidente del comitato 
organizzatore — Una vera e propria ras segna , della, produzione : agricola ombra 

',• -' •••• •:' » -•-•-. • ' • • - . . ;*-!ì'{*•••-• . 

PERUGIA — Tra l'attesa de-

SU operatori agricoli e di chi 
a visitato altre volte una 

manifestazione ohe sa an
che essere pittoresca, si inau
gura domani alle 17,30 a Ba
stia «AftTiumbria T7». 

Agriumbria è ormai un no
me familiare, ma per molti 
può apparire solamente co* 
me una • fiera di bestiame. 
Ma la- manifestazione ha un 
carattere di promozione e co
stituisce un vero e proprio 
« laboratorio » - per l'alleva
mento e l'agricoltura che su
pera il pur importante mo
mento fieristico. Ne parlia
mo con uno dei protagonisti 
di «Agriumbria», 41 compa
gno Lodovico Maschiella da 
anni presidente del comitato 
organizzatore della fiera di 
Bastia. - s-~ -• •"-•' 

Quale è, dunque, l'idea di 
fondo • quali la novità . di 
Agriumbria '77? 

— L'Idea di •- fondo ' della 
manifestazione è quella di 
costituire un'occasione - di 
confronto, di dibattito e di 
mostra della produzione agri
cola umbra; In particolar 
modo della zootecnia e della 
produzione agricola coopera
tiva. Insieme alla manifesta
zione « Umbria Carni » che si 
tiene in primavera (è dedi
cata alle cosidette «carni in
tegrative» quali ovini, suino 
magro, avicunlcoli ecc.) co
pre tutto l'arco della produ
zione zootecnica regionale. 
Nel corso di questi nove an
ni ì& manifestazione si è 
andata consolidando su uno 
schema che comprende alcu
ni filoni: zootecnia, produ
zione ' agricola cooperativa, 
tavole rotonde sulla - ipoliti
ca agricola, incontri e dibat
titi di carattere tecnico, pro
ve tecnico-scientifiche « sul 
campo», aste di vendita dei 
migliori soggetti. - >* 

La novità di quest'anno è 
duplice: da una parte c'è 
un allargamento degli enti 
promotori, intervengono cioè 
in prima persona e in forza 
la Camera di Commercio e 
l'ENPI, d'altra parte queste 
due organizzazioni - hanno 
fatto confluire a Bastia le 
imarurestazioni che da anni 
erano organizzate al Colle 
della Ttrinità e cioè: la mo
stra nazionale delle macchi
ne operatrici collinari, che 
era organizzata dalla Came
ra di Commercio, ed il Con
corso Intemazionale per la 
Sicurezza - delle - ' Macchine 
Agricole, . organizzato • dallo 
ENFI. 

Coma siata giunti all'uniti-
cazions di quatte manifasta-
ilonl? ' .-•:> 

Debbo dire che siamo giun
ti a questa unificazione non 
per decreto o per ingiunzione 
di nessuno e nemmeno sulla 
base • di. patteggiamenti - di 
sorta. L'unificazione si è rea
lizzata sulla base di una, spin
ta degli operatori economici 
interessati e coinè conclusio
ne di una esperienza che era 
andata maturando nel corso 
di questi ultimi acmi. Credo 
che ognuno,' visitando la Fie
ra di Bastia, si renderà con
to senza nessuno sforzo che 
la decisione presa dalla Ca
mera di Commercio e dallo 
ENPI è stata quanto mai 
saggia ed opportuna. L'Um
bria, in tal modo, può di
sporre di uno strumento pro
mozionale in cui si ritrovino 
tutti gli enti e gli organismi 
che operano in agricoltura. -

E passiamo al programma 
dalla Fisra, cosa c'è di nuo
vo quest'anno? 

Oltre alle mostre quest'an
no sono previsti una serie di 
dibattiti che riguardano la 
politica economica ed alcune 
tecniche produttive che sono 
di grande interesse. Voglio 
riferirne qualcuno: i conve
gni che riguardano i giovani 
e ragricoltura, l'attuazione 
delle norme CEE in agricol
tura, la politica delle comu
nità montane, U dibattito sul 
piano agricoloalimentare che 
sarà introdotto domenica 11 
dal ministro Giovanni Mar
cerà. - -
- Accanto a questi temi che 
rivestono un carattere preva
lentemente politico, vi sono 
gli ormai tradizionali incon
tri tecnico-culturali: sulla 
fertirrigazione, sull'alimenta
zione animale, sulla sicurez
za delle macchine che opera
no in agricoltura, sulla fe
condazione artificiale dei bo
vini, ci sono poi incontri sul
la morfologia animale delle 
vacche da latte e dei suini, 
prove di resa in carne dei vi
telloni, le due aste per tot 
razza frisona e per i suini. 

Nei campi vicini aHa fiera 
si svolgeranno — è il caso di 
riconiarlo — le varie prore 
delle macchine operanti in 
agricoltura per l'i 
ne dei premi dell'ENPI. 

ra, sta 

in 
la 

ctis, coma si 
attrawarsanss un 
di grava crisi? 

Ecco, questa è una que
stione su cui ogni anno ci 
preoccupiamo di fare crna-
rexss. Una cosa è certa: le 
manifestazioni neristiche non 
possono in alcun modo sosti
tuire i provvedimenti, ' le li
nee e gli interrenti che ri
guardano il superamento del
la crisi agricola. Ver questo 
ci vuol ben altro e non pos
siamo parlarne ora. Però a 
soanao^ogni visione di ti
po demagogico occorre dire 
con altrettanta chiarezza due 
cose: da una parte queste 
manirestastoni possono costi
tuire un'occasione vistosa di 
presa di coscienza, possono 
cioè diventare lo specchio di 
una situazione, oggettiva, e 
dall'altra queste manifesta
zioni possono essere un'occa
sione di promozione e di in
dirizzo tendente proprio ad 

per fare «assaggi» sul mer
cato di esperimenti già ese
guiti ecc. •-•••' 

Credo cioè che l'agricoltu
ra umbra non guadagnereb
be, ma anzi ci rimetterebbe 
se oltre a subire 1 colpi della 
crisi, venisse privata anche di 
queste manifestazioni pronao-
zlcnali. • •' •• -•••-» 

Come nasca un programma 

coti ' complesso come quello 
di Agriumbria? "•' 

Non certo dal cappello di 
un mago, ma dal lavoro che 
inizia da pochi giorni dopo 
la fine della manifestazione 
stessa e che dura per tutto 
l'anno. Voglio dire che per 
questa manifestazione ci so
no alcuni aspetti originali: 
non c'è nessun Ente Fiera; 

: Il diritto di sciopero tema 
iv del convegno dei magistrati 

PERUGIA — Il diritto di sciopero sarà II tema che 
. quest'anno verrà affrontato nel ' corto dei lavori del 

convegno internazlonala dei Magistrati, organizzato a 
Perugia dal Centro i Luigi S«verini ». 
" C o n la prolusione del prof. Francesco Santoro Pat-

; garelli i l è aparta ieri sera, nella Sala consiliare della ; 
'•• Provincia la ventiquattresima edizione del . corso • di 

studi del centro Magistrati di Perugia. . -
{'-'-' Prima della prolusione, con la quale si è dato uffi-

cialmsnta inizio ai lavori, avevano portato I saluti ai 
congressisti: il Presidente della Provincia Vinci Grossi, 

, - i r Presidente del Centro Severlni, Fernando Rosi Cap-
:pellani ,11 vico Presidente del Consiglio Superiora della 

,: Magistratura Vittorio Baehelet. . . Y ' 
••''•'"•'• Al corso di quest'anno prenderanno parte studiosi 
1 provenienti dall'Austria, dal Belgio, Brasile, Canada. Fin-
. landia, Francia, Germania occidentale, Giappone, Gran 
k Bretagna, Irlanda, Italia, Jugoslavia, Kenia. Lusaem-
'"> burgo, Portogallo, Spagna, Svezia, Svizzera a Turchia. 
ti I lavori del Convegno termineranno l'8 settembre. . 

c'è invece un comitato orga
nizzatore • cui - partecipano, 
eco pienezza di diritti, gli or
ganismi promotori (ESU, Ca
mera di commercio, ENPI, 
Associazlcni allevatori di 
Temi e Perugia, tì movimen- ' 
to cooperativo, le ussoclaeio-
ni professionali dei lavoratori 
agricoli, l'associazione indu
striali, l'associazione Com
mercianti).- •*•• t 

La Regione Umbria dà H 
suo patrocinio ed il finanzia
mento • fondamentale per la 
manifestazione, il Comune 
di Bastia mette a disposizio
ne i propri impianti e i pro
pri tecnici. Ogni organismo 
(partecipante avanza le pro
poste, di Comitato decide il 
programma ed, infine, cia
scun organismo porta avanti. 
con le proprie forze e con le 
proprie idee quella parte del 
programma che lo interessa. 
Basta andare oggi al Poro 
Boario di Bastia umbra per 
vedere quante forze seno con
cretamente mobilitate intor
no a questa iniziativa. Nel 
giorni futuri si" vedranno le 
altre forze che oggi non so
no presenti e cioè gli alle
vatori che insieme ai tecnici 
dell'ESU e dell'APA hanno 
lavorato diversi mesi per pre
parare i soggetti da portare 
in fiera. .. . . . : * : 

g. r. 

Raggiunto il 101,78% rispetto allo scorso anno 

Sono oltre 
a Terni gli iscritti al PCI 

Un grande risultato politico che dimostra il carattere di 
massa del partito — L'importanza del lavoro capillare 

i; TERNI. 3 — Con il rileva
mento dei dati ddla campa
gna di tesseramento e reclu
tamento el Partito effettuato 
il 31 agosto la nostra Fede
razione ha .raggiunto un o-
biettivo di grande rilievo po
litico ed organizzativo: sono 
stati superati i 15 mila iscrit
ti pari al 101.78% dei tessera
ti dello scorso anno con 3187 
donne e 1046 nuovi reclutati. 
;. Il risultato ottenuto assume 
un grande significato perchè 
15002 iscritti dimostrano il 
forte carattere di massa del 
nostro Partito presente con la 
sua forza organizzata su tut
to il territorio e profondamen
te radicato nel tessuto socia
le della nostra :provincia. Ma 
sicuramente, al di sopra dei 
numeri, il significato politico 
più rilevante di tale risultato 
è dovuto al modo in cui si è 
raggiunto, e cioè al lavoro di 
contatto capillare ' che centi
naia di militanti hanno avu
to con il corpo degli iscritti, 
con i simpatizzanti e gli elet
tori e che è servito a far svi
luppare* un approfondito dibat
tito ---" ' -••>• •—••' '•'"-• •;•>'••-•-' 
L'v Questa capacità di contatto 
capillare e di massa che sem
pre ha caratterizzato il no
stro Partito e che ha permesso 
durante questo periodo estivo 
di costruire Gi Feste dell'Uni
t i , deve essere alla base della 
attività e dell'iniziativa da 

r 
Sei sezioni 

del perugino 
oltre ir 100% 

nella campagna 
'per la stampa 

PERUGIA — Sei sezioni del 
libro, sottolineano: « Poiché 
comprensorio di Perugia han
no già raggiunto il 100% del
la sottoscrizione- stampa. 

Si tratta della sezione di 
PontevaDeceppi: un milione 
e duecentomila, della sezione 
di S. Sabina: settecentomi
la, della sesione di Santegi-
dio: o^iattUiAgiitocinqnantami-
aa, della sesione di Ponte del
la Pietra: seicento-mila, del
la sezione di Lacngnana: tre-
centocinquantamila e di quel
la di Ponte D'Oddi: quattro-
cerMocinquantaniila. ~ 

Altre sei sezioni inoltre, fra 
le più grandi del compren
sorio hanno raggiunto cir
ca l'otre. 

Domenica 11 settembre pub-
btecfMfemo T'elenco completo 
de^'andaroento della sotto
scrizione. Entro tale data le 
sezioni dorranno versare tut
ti i fondi sin qui raccolti. 

Nei corso delie iniziative 
dei Festival dell'Unità è sta
ta inoltre inaugurata ieri se
ra a Cerqueto la nuora se-
de detta_«ezione con J a par-
tecipasione del compagno Set
timio Gambali 

• VISTATE DAL 
- LEGGI 

OOVER-
REGIO» 

PERUGIA — Due leggi re-
gionall sono state vistate dal 
Governo. Si «ratta del prov-

programmare per la ripresa 
politica. "̂  • •--'"' '•"':'=-- ^ 

La situazione politica in cui 
si trova il paese', infatti, è 
profondamente nuova e par
ticolarmente delicata. • .̂- • :. 
':•• Oggi si presenta al Partito 
e al movimento un'altra ta*>pa 
fondamentale da raggiungere, 
quella dell'attuazione dell'ac
cordo programmàtico e della 
formazione di un governo di 
unità e solidarietà nazionale 
del quale i comunisti siano par
te attiva e dirigente. Sono, 
questi, obiettivi che richiedo
no un grande impegno, una 
forte mobilitazione ed un con
tinuo e costante dibattito con 
le masse popolari. •>•<>••••••_ 
•" - A tale proposito gli organi
smi dirigenti della Federazio
ne stanno già lavorando alla 
formulazione del programma 
di lavoro per le prossime set
timane che sarà discusso ed 
approfondito nella riunione del 
Comitato federale e della Com
missione federale di control
lo convocata ;per • il 12 set
tembre. •'•• •'';•. •••'•• •"•"•:-' w -
,v Per quanto riguarda il Par
tito abbiamo di fronte perciò 
l'impegno per la conclusione 
del - tesseramento, • per com
piere un ulteriore sforzo in 
direzione del reclutamento so
prattutto dei giovani e dèlie 
dorme, e per portare a termi
ne • la sottoscrizione • per la 
stampa che seppur con positi
vi risultati, ha subito alcuni 
ritardi. • ; - . . • • • • • >• • *>-

Crediamo opportuno perciò 
richiamare all'attenzione di 
tutti i militanti il grande va
lore politico del contatto ca
pillare" è di massa che si rag
giunge ' con : la sottoscrizione 
fatta casa per casa, iscritto 
per iscritto, simpatizzante .per 
simpatizzante. Per impegnare 
tutto il Partito al raggiungi
mento di questi importanti o-
biettivi la nostra Federazione 
sta promuovendo la riunione 
di ' tutti - i comitati direttivi 
delle sezioni che oltre ad im
postare il programma di atti
vità politica debbono servire e 
lanciare una « settimana di 
lavoro di massa per la con
clusione del tesseramento e 
detta sottoscrizione » ' che si 
terrà dal 18 al 25 settembre1. 

Giorgio Di .Fiotto 

Serie proposte 
dei comunisti . 

per lo sviluppo, 
\ di Marmorea • 

TERNI — La sezione comu
nista di Marmore ha prepa
rato un documento sui pro
blemi e sulla vita della fra
zione, che sarà distribuito 
questa mattina aUlà popola
zione. Il documento rispon
de ad una serie di attacchi 
che sono stati portati nel 
giorni • scorsi, trovando ' eco 
anche sulle pagine locali del 
quotidiani, alla amministra
zione comunale, da parte di 
un gruppo di «giovani» ma
novrati dalla DC. . 
• n documénto, oltre a for
nire dati ed informazioni pre
cise \ sui principali problemi 
della vita defóa frazione, dan
do esaurienti risposte aat'in-
tera popolazione, avanza an
che una serie di proposte che 
si ricollegano e si richiama
no al programma concorda
to a . livello nazionale 

Ad esempio perché si ab
bia un insediamento di edi
lizia economica e popolare a 
Marmore occorre che venga
no rispettati gli impegni con
tenuti nel programma nazio
nale: il varo del programma 
decennale per l'edilizia, ac
celerare la disponibilità dei 
suoli per l'edilizia: conven
zionata, attuare l'equo cano
ne evitando nel contempo 
un brusco aumento dei fitti 

. Altro - esempio: kt valoriz
zazione turistica' della zòna 
— si tratta appunto della fra
zione che da il nome aHa 
cascata — sarebbe procedu
ta più celermente, sé il de
creto del ministro - Stemma-
ti. del gennaio *77, non aves
se bloccato il finanziamento 
per la realizzazione di uno 
spazio multlfUnzionale. 

• Anche in questo caso oc
corre che vengano rispetta
ti gH impegni, assunti nel 
documento programmata» 
del sei partiti, per il risa
namento della finanza locale. 

In sostanza quindi la no
vità del documento, presen
tato dai comunisti di Mar-
more consiste proprio in que-
to: net far cogliere come H 
rispetto del documento pro
grammatico nazionale sia 
condizione fondamentale per 
la softdEone dei pruMerot 
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